
D. - Ù. TAGLIO DEL/,'JSTMO DI PANAMA. 

Coeferenz,: tenuta dal!i11._,r. cOntnl, li'.,. GIOIA 

preJs<1 la ,5'ocietà geo,rrajica ml gÙJrn() I.'i /tillgr:o r8J9. 

Signori, 

Il Congresso internazionale, convocato testè n I:tarigi sotto la pre­
sidenza del conte Ferdintindo dì Lesseps collo scovo di studiare e deter~ 
tninare il miglior tracciato possì'biie per un Canale interoceanico attra­
verso l'istrno americano, ha pronunciato il suo verdetto ed ha adottato 
il progetto di Canale 1narìttin10 a livello costante e senza ostacoli, cioè 
senza conche e senza tunnel, che dal porto di Colon ( .. <\spinwall) nella 
h:1ia di Limon sullj Atlantico, taglia l'istmo quasi parallelamente alla 
ferrovia interoceanica e sbocca nella rada di Panan1a :::;ul Pacifico. 

Gli autori dei vari progetti dì Canale presentati all'esame de] Con .. 
gresso inchìnaronsi a questa decisione~ i Delegati stessi degli Stati~Vnitf 
dell' A1uerica del Nord, che rappresentavano considerevoli interessi politici 
e cornmerciali, dapprima dichiararono francatnente di riconoscere la 
competenza del Congresso internazionale, duppoi parvero sottomettersi ~r 
suo giudizio, benchè sfavorevole al tracciato che essi avevano· prescelto~ 
Si puù quindi rhenerè per fermo che quel verdetto ha, in sostanzo.1 ri~ 
soluto la primn. e certo non facile fase di nna delle pH1 grandi questioni' 
econon1iche ed industriali del nostro secolo. 

Gentilmente invitato daHa Presidenza della nostra Società geografica 
a rendervi conto dei lavori del Congresso, a cui ho avuto la fortuna d! 
pren<lere parte1 ho ac.:ettato tanto più volentieri l1011orevole incarico in 
quanto io credo che il taglio dell'istmo americano 11ou interessi soltanto 
i navigatori ed i produttori dei paesi che hanno già estese relazioni 
commerciali stabilìte tra l'Europa, l'America e Pestren1? Oriente, ma 
tocchi altresi gl'interessi <lei rr1ondo intiero; credo che noi Italiani,. 
nazione eminentc!11ente marittitua e dedita ai trasporti interoceanici, 
trovercn10 nella soluzione di q:-1el problema una vin nuova e profiCu.'.'t'­
per la nostra flotta a vel:i, e<l in conseguenza, un sollievo della crisi che 
opprime lu nostra 111,:i.rina 1nercantile; credo infine che ravvicinando­
all'Europa quelle rive del Piv.:ifico, ove trovansi raccolte le più grandì 
1nusse del\!umana fa1niglia, sl fa opera di civiltà; e quest'opera, desiderio 
secolare di tante generazioni, è il compimento deH' ilnmortale pensierfr 
di Colombo. L'Italia nott può dunque disinteressarsene; essa deve invece: 
occuparsene attivnn1ente per prendervi tutta la parte che le compete, ed 
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,è perciò che da Roma, antico e continuo centro di civiltà, deve al­
Mrsi una voce per salutare l'iniziat11ento di quest'opera mondiale. 

L'origine storica della ricerca d'una cornu~icazìoue diretta e navi~, 
g.abile tra l'Atlantico ed il Pacifico data, si può dire, dall'epoca in cui 
Colombo scoprì l'i\.tncrlca. Per un quarto di secolo circa, i più arditi' 
'navigatori spagnuoli che seguirono le traccie del grande Italiano s' oc .. 

cupitrono con ardore della soluzione di questo in1portante problema ed, 
a -Costo Q.ei più gravi pericoli, esplorarono quasi tutte le coste marittin1e· 

, edi,;orsi d'acqua del Nuovo Mondo. Quando poi nel 1520, colla scoperta 
- dello_ stretto di Magellano, si rima.se ben convinti, che l'unica comunicazione 

interoceanica esistente non corrispondeva allo scopo1 perchè situnta verso· 
il.54° grado di latitudine sud, ul!ora l'audace pensiero d'aprire artificial~ 

mente uno. via navigubile attraverso l' istmo americano balenò nella· 
1nente dei Re e dei forti conquistatori spagnuoli, Carlo v. fiJippo II, 
Fernando Cortes ed altri, i quali al valore proprio della razza spagnuola: 
univano "il genio dei grandi uon,ini di Stato. I.,e cronache del ten1po­

' parlano infatti di note e men1orie, in cui si paragonavano i vantaggi e gli 
inconvenienti degli istmi <li Tehuantepec, di Nicaragua, e di Panama, esaw 

1nina.ti sotto l'ì1Spetto d'una possibile comunicazione interoceanica. rvra: 
l~epoca della decadenza era. già cominciata per la lfonarchia spagnuo~a; 

:.,,~S.'altronde i Portoghesi a.vevano gii aperta all' Europa 11 nuova via delle 
hidie pel Capo di Buona Speranza, e perciò la questìone del Canale in~ 
teroce~nico americano mutò aspetto, non ebbe piu: che un interesse qu3SÌ 
teorico, e poco per volta cessò d'imporsi aJl'attenzlonc degli uonìini e 
dei Governi. 

Per trecento anni circa, a datare dalla metà <lel 16° secolo, la 
storia non ha, eh' io sappia, nè uu fatto nè un:i. nota sopra tale questione, 
se sì eceettua l'infelice spedizione fatta nel 1781 da.!l'Inghilterra, l~ quale, 
~r le sue proprie mire politiche, tentò d'occupare la regione di Nicaragua .. 

-Nelson, allora se1nplice capitano di fregata e co1nund.1nte deU:i. speùizione, 
. ~criyeva testwllmente al suo Governo : € Per raggiungere il grande 

.e scopo che l'Inghilterra si è proposto, ho 1' intenzione di prendere 
.. ,. possesso del lago di Nicaragua, che prcsente:nente può considerarsi 

.e .come un Gibilterra interno deU'America spagnuola., Esso co1nanda 

e, ,il solo passo interoceanico, quindi occorre farne il nostro posto princi~ 

· f pale per assicurarci il transito a.l J>acìfico; padroni <li questo passaggio-
4·.avrcmo diviso l'America. spagnuola. in due partL > La spedizione però 

·non raggiunse lo scopo a cui mirava; rnorirono 1500 uomini circa sui 
tooo che la componevano, e poco n1anOO c:1~ Xc!son stesso non vi· 

lasciasse la. vita. 
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h-1a il gran concetto di un Canale interoceanico, che pareva Duova 

1nente abbandonato, risorse da capo nel priruo quarto del nostro secolo 
.col risorgimento politico· dei popoli ispano•americani. · 

Il contraccolpo dell'ingiusta guerra di ~apoleone nella Penisokt 
Iberica. fu sentito, cosa ben notevole, come un immenso benefizio nelle 
Colonie spagnuole e portoghesi dell'America, le quali da queH'epoca in 
poi con1inciarono a prepararsi per la propria emancipar.io.ne. ~lè quel 
n1ovhnento liberale s'arrestò alla caduta dell'Imperatore, poichè l' Inghil~ 
terra, la quale aveva tanto contribuita ad abbatterlo, fu la sola a trar 
profitto per sè stessa delle opere di quel Grande; quindi è che la politica 
inglese, guidata da Canning, sostenne energicamente ìn .A .. merica l'eman­
cìpa.zione delle Colonie spagnuo'tet le qnali risorte a libertà, conqu:stata 

la loro piena indipendenza ed aperti i !oro porti al con1mercio del 
1nondo iutiero, sentirono di nuovo la necessitò. di aprire una via navi­
gabile tra l'Atlantico ed il Pacifico, la quale .:igevola.sse le loro comunica· 

zioni coll' Ellropa e coll'estremo Oriente. 
Infatti Je prime ìnvestiga.zioni scienti.fiche dì coi vi sia ricordo nel 

nostro secolo furono fatte nell'istmo di Panama dà.i capitani Lloyd e FaU­
marc per ordine di Simone Bolivar, il liberatore dell'Atnerica spagnuola; 
ma non rimasero traccie importanti di queste esplorazioni, come pure 
di alcune altre simili eseguite dal 1820 al 1840, Però d.::t quell'epoca 
in poi, furono esplorati tutti i punti più stretti dell'istmo .ranericano che 
misura circa z 5 oo chilometri di lunghezza, ed ecco in brevissitni ter­
tnini gli stucll, princìpali per ordine di data. 

Nel 1naggio del 1842 l'ingegnere italiano Gaetano Moro, capo d'una 
{:;on1n1issìone scientifica formata da Don Josè de Garay, cui il Governo 
messicano avevrt dato il prìvHegio d'aprire un cnnale interoce~nico nel~ 
l'istmo di 1'ehuantepec1 cominciò i slloi studì1 che durarono nove mesi e 
furono descritti in una bella relazione da lui pubblicata a I.,ondra nel 1844, 

:'\Itri studi di quel passo furono fatti in seguito da \Vard e specitllmente 
,dal genern.le del Genio anl.ericano Barnard, il quale, nel 18501 riassumendo 
i suoi 1:lvori, fu il primo a dichiarare che qttella regione non era favo ... 
revole per aprirvi un Canale interoceanico. 

Nel 1843 il Francese Napoleone Garella, ingegnere delle miniere, 
studiò accuratamente l'istmo di Panama, detern1inò il tracciato d' u& 
Cana1e dalla baia di Lin1on a quella di Vaca de Monte, e presentò al-­
l\\ccademia di !?rancia un progetto di massima, che comprendevn 35 conche 
l'd un tunnel di 6 chilometri, e che fu dichiarato inattuabile per la m&n'• · 

canza d'un inesauribile serbatoio d'acqua, il quale assicnrasse l:1. regola~ 
,e costante alin1entaz?one del canale, 
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r;, .. <Contémporaneamente, fi1ichel Chevalier, JleHy, To1nè de Gamond,. 

Won Lecomte e Squis (questi due ultimi per conto del principe Luigi 

Napoleone) ed infine gli an1ericani C'nHds e Fay esplorarono la regione 

di;. Nicaritgua e lasciarono note e rilievi più o me!1o importanti sul 

passo di quell'istmo . 

.. Più tardi, dal 1852 :1! r856, l1i11gegnere Trautwine, alle spese del 
Sig. Kelley ricco banchiere americano, stndiò tre nuove linee nella ·provincia 

df Choco; e d'altra parte la Fl'nncia1 l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 1e. 
cero verificare gli studl di Cullen fatti antecedenteinente nel Darien, e 

pemiò vi mandarono succesbivan1ente Prevost e l{emisk-Gisbo1n, poi Jor~ 

resberry e Codazzi, infine Parson e Strain, l'ultimo dei qnali, perdutosi 
"• 

nelle foreste dell'istmo, vi n1orl di :fitme A:::on tutti 1 suoi compagni. 

Nel 18581 e 59 il gener:ile del Gr;nìo ~Jikler rifece gli ;;tudì dt:l 

Trautwine nella provincia di Choco, e tracciò nn nuovo progetto tra la bo.ia 
di Humholdt sul Pacifico ed H fiume .:\trn.to per la valle del Truanrlo. 

• Nel I 864, il n1edesiruo banchiere Kelley fece esplorare la regione 

di San Illas dall' ingeg.aere ~'fac,Dougat1 che eseguì i rilievi qunsi compJcti 

di quella parte la più stretta del gr:rnde i&tmo americano. 
Finalmente nel I 866 l'ingegnere fr:J.ncese Lacharme scoprl nel 

Darien un passo import:i11te tra la P::tya,~aft1uente della Tuyra, ed il Caquirf 
affluente dell'Atrato. 

Tutti codesti studl molto inte1.·e5santi ed :i.ìcuni aitri esegLtiti fino :il 

. 1870, e che per brevità ho omesso, non produssero perù nn progetto 
·pratico e completo. In conseguenza., ii Go·,erno degli St:itì-Uniti, che 

colla sua ferrovia transcontinentale aveva bensi provveduto al movi~ 
· mento dei viaggiatori 111;1, nulla avendo potuto fare per le tnercì, tro~ 

vav4Si sempre più spinto dalla necessità d'aprire una via navigabile 

per comunicare diretta.mente colle sue ricche provincie occidentali, ordinò 

n.el 1870 una generale e completa esplorazione tecnicn e scientifica del~ 

, L'istmo americano. Diverse squarlre ù'operntori, composte d'ingegneri civili. 

.e.militari; d'astronon1i e d'altri scienziati, furono tosto forrnate e messe sotto 

'. gli ordini del capita.no Schufeldt~ dei Co1J1manders Selfridge, Lull, Crosmnn 
e del luogotenente Collins, i quali per qu.1ttro g_nni consecutivi esplorarono 

;,_~cienziosamente ristmo america,no in tutta la sua estensione, cioè dalle 

:',fil<:i del Coatzacoalco,, nel golfo del Messico, fino a quelle dell'Atrato 
~ 'nel Darien meridionale. 
(, ,, 

·i Nel marzo del I 87 2 il Pres!dcnte <leg~i Stati-Uniti no1ninò unn. Co1n~ 
' ;tniissione, composta dei tre tecnici più autorevoli dello Stato, per esami~ 

[:nare i lavori di quella spedizione esploratrice e formulare conclusioni de~ 

i~uitive sulla possibilità e sul costo d'un c~nn le ìnterocea..'1Ìco. 11 7 Febbraio 
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1876, questa Co1nmissione presentò àl Governo 1a propria relazione, In 
,quale indica bensì che il tracciato preferibile è quello condotto attraverso 
Jristmo ed il lago di Nicaragua, ma non risolve co(npletamente la questione, 
poichè non accenna. neanche alla necessità d'assicurarsi meglio se un Ca· 
nale a livello tra i due nur.ri sia o no possi/Jik; do11rle è lecito conchiuòere 

.che anche la grande spedizione americana studiò esclusivamente i canali 
a conche. 

Del resto, nel frattempo era.si compiuto un fatto importantissiino. 
Il canale di Suez, aperto alla grande navigazione il I j noveml)te r 869) 
non aveva soltanto srncr.lito le sciocche previsiòni di coloro che ere· 
,devano impossibile cli farlo, o che, fatto, credevano itnpossibi1e di man· 
tenerlo n.perto, mn crasi itnmediatainente imposto al commercio del mondo 
come la via più sicura ed cco:1.amica tra l'I~uropa e l'estremo Oriente. 

Il pieno successo dcl:'Opera. Gi Lesseps era tccnicam:::nte e finanziaria. 
:nente n.ssicurata. 

L'influenza di questo grande avve1'1in1ento economico, che mutava 
d'un tratto il vn1ore <:-01npurativo di quasi tutte le antiche relazioni com~ 
merclali1 fu a.ssui cur.r,itlerevoie sulla questione del cnnalc interoceanico; 
il qe:ale soltanto allora diventò possibile 1 poichè, è v.1110 il dissimular· 

celo, n1oltì uorr.ini inH:1enti aveYnno fino :tllora trattato quel concetto 
qna1e follia~ prcc1s:imentc come era avvcnnto per 1' opera di I.esscps. In, 
,conseguenza di qt!esto fttto, tutti gli autori degli antichi progetti, e gli 

~\mericani specìrrlmenle, furono spinti con nllov;1 lena alla ricerca di lltllt 

soluzione veramente prti.tica dcll'importantissitno problema. 
Intanto, nel 1S75, ht Soeietà fra.ncesé di geografia uveYa convocato 

a Purigi un Congresso geografico intern;1zìon::1Ie ove, tra tante altre, la 

'lUestione del can~1le interoceanico venne largamente discussa. ~{anca· 
vano però al {;ongn:sso 1no:tì documenti indispens..'1bili e sopratutto uo­
Jnini speciali atti ;l tr:itt::tre la parte tecnica dn. cui essenzialmente di• 

pende la soluzione del prob:ema; fu quindi necessario contentarsi di 
esp!·i1nere idee generali in proposito, senza entr.::rc nelle partjcolaritl1. della 
questione. Quella di,~cussione, presieduta dall'illustre Fondatore del canale 
<.li Suez, ebbe però nn ottin10 risultato, poichè ne emerse 1'it.lea. di convo­

c.'.;,re un Congresso o, per meglio dire, un giurl internazionale incaricato di 
raccogliere e studiare tutti i documenti utili per eluctd.1.re completo.mente 
la que~tione, 110~1:chè di formulare una opìnionc definitiva snUa possibilità 
tecnica e finanziaria dell'opera. 

_ Codesta deliberazione, la cui prima e più evidente conseguenza era. 
quel1a di togliere al progetto, che sarebbe stato scelto, la qualità indivi­
.duale dì chi raveva redatto, per in1primtrgH un certo carattere d'uni~ 
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-)":ffr&,~ità, mediante la s..1,nzione del Congresso internazionale, fu stimolo 
p~11tis~imo a nuove esplorazioni ed a nuovi e pil1 completi studi del 

çJ\n~\e interoceanico . 
. ,;.:~ J.p.fatti) alcune' persone, convinte che il tracciato d'un canale a conche 

*~yerso l'istmo di Nicaragua era assolut:llnente il 1nigliore, forn1arono il 
~,+çl~o d'una Società Anonima Internazionale per la costruzione del Ca­
nale interoceanico di Nicaragua; ed il sig. Bla11chet, capo di questo gruppo, 
s!",i:~.cò più volte nell'istmo per istudiare il terreno ed introdurre alcune 

".~ianti che egli stin1ava necessarie nel progetto già coscienziosamente 

stud.iato dai Co1J21Na11dei-.)· I--Iatfield e Lull, nonchè dall'ingegnere Menocal, 
1nembri autorevoli della spedizione scientifica americana. 

D'altra parte, n1olti altri tecnici, che non potevano contentarsi delle 
lapune. esistenti negli studì cli quella grande spedizione, la quale, forse con­
vinta a priori della 1.mpossibilità d'un canale a livello, non aveva affatto 
studiato questo punto capitale della questione, e che quindi credevano 
indispensabile <l'assicurarsi personalmente di tale assoluta itnpossibilità, co­
-slituirono una Commissione Internazionale d'esplorazione sotto la presidenza 
·dd ·nostro valoroso generale Tiirr, ed intrapresero nell'istmo americano 
.nuove e laboriosissime esplorazioni scientifiche, le quali produssero il 
progetto di canale a ]i vello costante, studiato dagli egregi nfficiali. di ma­
rina Signori Wyse e Reclus attraverso l'istmo di Panama; progetto che, 
riveduto e modificato dalla Commissione tecnica del Congresso, venne 
41.,. questo definitivamente adottato. " 

Tali sono in riassunto gli stndl piì1 i1nportanti sottoposti all'esan1e 
.. del Congresso internazionale che s'aprì il 15 scorso maggio a Parigi 

"· ~r definire la gran quistione del taglio dell'istmo americano. 
All'appello dell'illnstre Fondatore del Canale egiziano, tutti gli Stati 

d'Europa, la China ed otto Stati d'America, tutte le Società geografiche e 
··. 111olte Camere di Co1nmercio dei due Mondi inviarono a Parigi i loro 

:Qelegati, i quali in numero di 135 si riunirono sotto la presidenza ono­
r.aria dell'egregio vice·a1nmiraglio barone de La Roncit!re-Le Noury, pre· 
si.dente della Società geografica francese, ed il 1 5 maggio scorso inco­
. minciarono i loro lavori. 

In ·questo tanto autorevole consesso, presieduto dal l,esseps e che ac· 
· c9glieva parecchi uomini tra i più ~llustri nelle scienze, nelle industrie e 

q_ella politica, l'Italia e questa nostra Società erano rappresentate da Cristo· 
f:,.foro Negri, Fondatore della Società stessa. L'ingegno elevato, la vasta eru­
!·.' qj~.iope ed i lunghi servigi resi alle scienze economiche e geografiche da 
ir'9,tiell'uomo venerando, ben noto ed altamente stimato anche all'estero, ]o 

f(ilqrtaron9 per acclamazione ad uno dei seggi della vìce-presidenza del 

II 



- 47 2 --

(',-0ngrçsso, il quale mostrò di saperlo apprezzare, adottando 1nolti dei suoi 
concetti, espressi nelJe diverse Commissioni di cui egli fece parte, 

I n1embri del Congresso furono divisi in cinque 'Commissioni in­
ca.ric&te di studiare la questione del Canale interoceanico in tutte le sue 
partì principali cioè; statistica, economia e commercio, navi.gazione, tecnica. 
e n1ezzì d'esecuzìone. Queste Commissioni, dopo avere esaminato i pttnti 
di loro speciale co1npetenz11, r:he forn1avano pìì1 di venti quesiti, e dopo 
avere udito le infor1nazioni verbali che gli autori dei progetti vollero dnré 
lf1 proposito, presentarono le loro conclusioni ; le quali, riassunte da11;1. 
presidenza del Congresso, furono esptv;te e<l a grande maggioranza n.dottatt~ 
nella (!edula plenaria di chiusura tenuta il 29 maggio. 

Prima di rendervi conto sommariamente dei lnvori della Com1nissione 
tecnica) di cui ho fatto parte quale ingegnere e. collaboratore del J..esseps 
nelY opera di Suez, permetteten1i di n1anifestarvi una riflessione che n1i ha 
f,,pesso colpito durante le discussioni del Congresso. Vedendo' adunati tanti 
11omh1i autorevoli venuti dalle più remote parti de1 inondo per trattare una 
grttn questione internazionale1 e udendo il valoroso amrniraglio Daniele Am~ 
:nen, capo dei Delegati del potente popolo aiuericano, riconoscere la com­
petenza del Congresso ed inchinarsi alla sua decisione, io non poteva fare 
:-t meno dì pen+;are all'imn1enso cammino fatto dallo spirito u1na110 dal­
'i'epoca in cui Cristoforo Colombo spiegava in Salamancn il suo immor­
tale progetto ad un collegio di te#ologi1 i quuli, male interpretando le Sante 
Scrittere ed impus::.ibili davanti all'entusiasmo di quell' uo1no di genio, 
poco n1anc6 non lo condannassero al rogol D'aUota in poi, le gravi que .. 
stioni ùì pubblica utilità furono discusse nelle Assemblee dei Comuni, 
poi in quelle degli Stati, oggi in quelle delie Nazioni, alcune delle quali 
sentono gìà In necessHà di riunirsi per tratture d1 accordo a.tenni punti 
:>peciali di reciproco interesse relativamente n.lle poste~ ai telegrn.fi, alsistenia. 
tnoneta.rio ecc.; ed io credo che, senza illudersi sulle difficoltà dell'opera, 
~i può affern1are non essere lontano il tetnpo, in cui molte questioni capi• 
tali che oggi ancora dividono i popoli, benchè tocchino i. loro com.uni 
interessi, su.ranno discusse e definite da Assemblee inten1azionali. 

Onore dunque al Congresso geografico del 187 5, cui questa nostra. 
Società prese una parte importante, il quale ha promosso la convoca~ 
zione del prin10 Congresso interna.zioµ::ile pel' discutere e definire la que­
stione n1ondiale del Canale interoceanico, 

}lentre le altre Com.missioni del (-:Ongresso dovevano esaminare le 
questioni statistiche, economiche e commerciali dell'opera, l<'~ Commis·· .,. 
sione tecnica doveva deter1ninare il valore tecnico dei vari progetti, ·,;i 
le spese di costruxion'.!1 di nlanutcnzionc e dl esC'rcizio del ('anale, nonchè ·~ 
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la .facilità e la sicurezza dcUa navigazione nel Canale e ne1 suoi porti 
d'_accesso_ 

I·nostri lavori, diretti da] chiarissimo ingegnere Daubrée, Ispettore gev 
rnle delle miniere e Presidente deU' Accademia deUe Scienze, comincia~ 
rono il 16 maggio e, con due sedute al giorno, proseguirono lino al 28. 

Intes& dapprhna dagli autori stessi resposizione verbale dei loro pro­
getti presentati al Congresso, e quindi nominate due sotto~commissioni, 
l'una per detern1inare un tipodi condizioni tecniche del Canale onde fosse 
possibile paragonare tra loro i diversi progetti, l' altra per specificare il 
prezzo elementare dei singoli lavori nonchè il costo complessivo di ciascnn 

tracciato, sì arri la discussione generale sui progetti stessi. 
Il tipo di condizioni tecniche, stabilite in base a quelle stesse del 

Caaale di Suez che hanno fatto ottima prova, è H seguente: 
Il Canale n.vrà una sola via navigabile, come a Suez, con allarga ... 

menti dell'a1veo1 o Stazioni, l:inghe 500 1netri clrca, ogni IO chilometri, 
onde pertnettere, in quei pu11ti 1 il movimento sirnultaneo delhl naviga­
zione in direzione opposta. 

La profondità del Canale, sotto le più basse maree, misurerà 1ne• 

tri 8,50. 
La larghezza al fondo dell'alveo snrà di metri 22,00, 
L'inclinazione delle sponde subacquee verrà stabilita a 2 per x, onde 

avere 56 metri di larghezza al pelo d' acqua1 per quei tratti di canale 
in cui l1alveo sarà scavato nelle terre ordinarie od anche con1patte m:i 
non di durezza straordinaria. 

Nei tratti in Cui s'incontrerà la roccia dura, il Canale avrà la stessa 
profondità di metri 8,50; n1a le sponde subacq_uee saranno verticali, e 
quindi la larghezza dell'alveo al pelo d'acqua sarà ridotta a :22 n1etri. 

Una banchina l;:irga 2 metri verrà stabilita snUe due sponde al11a!· 
tezza di 2 n1etri sopra la linea d'acqua. 

Le sponde sovracquee saranno inclinate al .z per I~ salvo in quei 
tratti ove s'incontrerà la ro,::;cia dura, nei quali queU' ìncli11azìone sarà ri­
dotti ad I di base per I o di altezza. 

:N'el CiJ..SO di un tltnnel, la chiave della \'Olta dovrà essere a 30 metri 

almeno sopra il più alto livello dell'acqua nel Canale. 

Nei tratti in cni l'alveo si troverà in rinterro, gli argini laterali si 
alzeranno a 2 metri sopra la banchina, ossia a 4 metri sopra il pelo 
d'acqua, avranno 8 metri almeno di larghezza in coronu, e le scarpa.te 

esterne saranno inclinate a z di base per I di altezza. 
I.e curve dell'asse avranno almeno 2000 metri di r.'.l.ggio. 
E infine, nel caso d'un Canale a conche, queste a,rranno 20 metri di 
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larghezza e 150 metri di lunghezza. utile i inoltre ve ne sura.nno tre 
adiacenti, onde facilitare il passo simultaneo delle navi ascendenti e d}, 
seendenti, e, per quanto è possibile, evitare il caso di dover sospendere 
r esercizio del canale per eseguire le occorrenti riparazioni. 

Ciò premesso, o Signori, non abuserò più oltre della vostra cortese 
attenzione entrando in altri particolari tecnici, e passo senz1 altro all'esa1ne 
riassuntivo dei diversi tracciati, parlando prima dei progetti di Canale a 
conche poi di quelli a livello, 

Tracciato attraverso fis!Jno di Tehuantepec .. 

Il Congresso non ebbe ad esaminare nessun documento tecnico 
relativo o. questo tracciato1 se si eccettua una 1nemoria a stampa redatta 
in Hngua spagnuola dall'ingegnere Don Manuel Fernandez e presentata 
<lall'ìngegnere Don Francisco de Garay, venuto apposta dal 1fessico per 
rapprescritarc il suo Governo e propugnare la linea del Tehua.ntepec. 

Dal riassunto verbale e dai commenti fatti da Don Francisco de GaM 
ray relativamente a quella n1emoria, in cui il Fer11andez reude conto di 
nuovi studi eseguiti neli'istn10 per ordine del Governo dal 187 I iu poi, 
risultaao i dati seguenti : 

La lunghezza del Canale mL~urerebbe 240 chilometri circa, 40 dei 
quali nel fiume navigabile Coatzacoalcos, in cui però bisognerebbe fare 
in1portanti lavori di rettifiche e di dragaggi. 

Il punto più elevato dell'istmo essendo a 23 7 metri circa sopra il 
Hvel1o del mare, per superarlo occorrerebbero 140 conche 1 le quali, 
n1ediante la costruzione d'una conveniente trincea, potrebbero forse 
anche ridursi a 120. Le dimensioni di queste opere d'arte nonchè dr 
tutto ìntiero il Canale interoceanico dovrebbero esssere per ora ridotte 
allo stretto necessario, secondo l'ingegnere de Garay, salvo ad aumen~ 
tarle poi, quando ciò fosse riconosciuto indispens1bile ; e questo sistemo. 
avrebbe per iscopo di ridurre notevoltnente l.l prima son1ma dei co.pìto.li 
occorrenti per la costruzione. 

I,a. Commissione tecnica, non aveado sott'occhio nè disegni, nè 
computi metrici o perizie di questo progetto, non ho. pon1to nè para .. 
gonarlo al precitato tipo deHe condizioni costitutive di un Canale inter .. 
oceanico, nè determinarne il prezzo comples3ivo di costruzione ; ma è 
evidente che, pel gra.n numero di conche- ciascuna delle quali dovendo 
e:Jser triplice, costerà non meno di sette milioni, la spesa. totale di costQ, 
di man~tenzione e di esercizio del Canale sarebbe superiore a quella d,i 
qualunque siasi altro progetto. Valutando inoltre il tempo necessario per 

l:1 traversata di quell'istmo, come verrà fatto in appresso, la Commissione 
1:a trcrrato che non notrebbe imuie!!arvisi meno di 11' i?iorni. 
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Tali sono le conclusioni dellA Conimissione tecnica sul tracciato 

-;per l' istn10 di Teh:iantepec. Prin1a però di parlare degli altri progetti, per~ 

•rnettetén1i, o Signori, di rispondere poche parole ai pubblici rimproveri 
·Vatti, or sono pochi giorni, ìn un giornale autorevole, ai Delegati italiani 
,al Congresso, i quali avrebbero com1nesso la dimentica.nza1 e più ancora, 
la sconoscenz;1, di non rivendicare una gloria italiana tacendo il nome 
dell'ingegnere Gnet:ino Moro di 11antova e non parlando del progetto 
..che, come vi dissi poco fa, egli studiò nel 1842 per conto di Don Josè 
de Garay, concessionario d'un Canale interoceanico da aprirsi attraverso 

l'istmo messicano di Tehuantepec. 
Il non1e del valoroso ingegnere Gaetano !foro non fu punto di· 

·:n1enticato nel c:ongresso dai l)elegati italiani, i quali lo citarono tra quei 
benen1eriti che coi loro studi e 1e loro fatiche prepararoni le vie alla 

·soluzione dell'importante problema. ln quanto al suo progetto, io non 
ne ho parlato alla Commissione tecnica sia perchè il tracciato per l'istmo 

·di 1'ehuantepec era ufficiahncnte propugnnto dall'ingegnere Don Fran­
.,cesco de Garay, Dcl;;gato del !vfes,;ico, &Ìa principaltnente perchè~ dal tempo 
in cui nìi occuro delk: questioni relative al taglio dell'istmo americano, 
io non ho mai pott:to avere sott'occhio nè le relazioni pubblicate da{ 
~{oro si:1 suo progetta; ne qualunque :;;a::;i altro documento in proposito. 
'Soltanto in questi ultiinì giorni ho ricevuto alcunì brevissimi appunti, 
dai quali ho potuto ricavare che i~ canale progettato dall'ingegnere 
1'1oro avrebb;:: una lunghezza poco diversa di quella <lel tracciato preA 

·sentato dal Delegato 1ues~ic;1no, che comprenderebbe non n1eno di 150 

conche, ciascuna <lellc quali è valutata 200.000 franchi soltanto, e che 
--costerebbe in tutto non pU1 di 8 5 1uìlìoni. 

Ora, io debbo lcaln1ente dìchiarare che, se sono esatti questi dati re­
lativi ai principnli elementl costitutivi del progetto ]\foro, e se anche li 
.avessi conosciuti µrima della riunione del Congresso, io non avrei ere· 
'{iuto conveniente di sottoporli alfe discnssioni della Co1n1nissione tecnica, 
tanto grande è la diversità esistente tra il criterio che informa il progetto 

,delFegregto nostro cannaziona~e1 ed il concetto direttivo con cui oggi deb­
bonsi stabilire 12 condizioni tecniche d' nn Canale interoceanico, a(finchè 
,co1Tisponda pien:uuente .al progresso della scienza ed allo sviluppo straor~ 
-dlna.rio e sen1pre crescente dei n1ezzi di navigazione. 

Ciò uon di meno io profitto volentieri di questa nuova occasione per 

rendere· pubblico omaggio alla valentia di Gaetano Moro, i cui stud? 
-tècnici sul taglio dell' istino di Tchuo.ntcpec provano una volta di più 

f'. -come, nel campo della scienza, non sia.vi una questione importante la 
i' 
~" ..quale non sia stata studiata da qualche iH11stre Italiano. 
~ 

' 



Tracciato attraversò i'istmtJ di Nicaragua. 

Due sono i progetti presentati .11 Congresso relativamente al trac ... 
cio:to che traversa l'istmo ed ì1 lago di Nicaragua. Uno è basato sopr;;.. 
una serie importante di rilievi e dì studì acCuratissin1i fatti sul terreno dal 
Comma.nder Lnll e daU' ingegnere ?,,tenocal, membri della grande spedi­
zione scientifica ordinata nel 18 70 dal Governo a1nerlcnno; l'altro, che· 
ln sostanza è una variante del progetto precedente, è basato esclusiva• 
mente sugli studi precitati. e fu escogitato dal Sig. Blanchet presidente fon­
datore della suaccennata Società Anonima Internazionale per la costru-· 
zione del Canale interoceanico di Nicaragua, 

Il passo per r istmo di Nicaragua sen1bra naturalmente indicatr',, 
come il miglitire deì tracciati per un Canale a conche ; attesochè per­
corre la gran valle del fiume S. Juan, lunga 175 chilometrl circa, e, p-c:· 
assicurare la manovra delle conche, ha il gran vantaggio di possedere un 
inesauribile serbatoio d'acqua nel lago di Nicaragua, il quale misura 145 
chi1ometri circa di lunghezza e 48 chilometri di larghezza media, ed ha 
quindi 6900 chilometri quadrati di superficie con una notevole profondità. 

Il tracciato1 adottato dalla Commissione scìentifica americana, è ap­
prossimativamente indicato dalla linea rossa che i:;\ vede segnata su questi 
carta dimostrativa dell'America centrale ( 1 ), 

La lunghezza totale del Cauale progettato è, tra i due punti estremi 
ed in cifre tonde, di circa 295 chilometri, ripartiti come segue; 26,50 
<lai seno di Brito, ove il canale sbocca nel Pacifico, -fino a1la foce del Rio­
Medio nel lago di Niraragua; 87,50 per la traversata del lago propria, 
mente detto, ossia dalla foce del Rio Medio finò all'in:bocco del San fuan, 
emissario del lago; e 181 chilan1etri da quest'ultìrno punt0 fino al porto­
di Greyto,vn, ove il Canale sboccherebb.: nell'Atlantico. 

Questa linea è1 carne accennai, quasi segnata dalla natura, quindi 
non avrebbe n111la di notevole, se g1i An1ericani non l'avessero grande­
mente modificata ed in parte migliorata col prolungare il piano liquido,. 
del lago oltre Ì suoi limiti naturali, ìntrodueendolo nelle valL:te adia­
centi in cui svfluppasì la linea del canaie1 per metl'i 12,800 circa versa, 
il Pacifico e metri 60.300 verso l'Atlantico. 

Questo sistema idraulico, ideato collo scopo di <li"l1inuire assai la 
massa degli sterri profittando della declività delle valli ndlacenti, e quindi 
rialzando notevolmente il pelo d'acque del S. Jnan e del Rio Medio1 è· 
il concetto c.iratteristico del progetto americano; ed è i~ttuato mediante 

(.,,) Atlude alla 'èarta dìmo~tr.a.tiva di c.:i è varo!a a pag. ~F· Vedi fa ç;;~ta pubblicata in. 
queste, f:uidcofo pe-r cura dt:lla S?cietii. 
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due fortissime e colossali dighe di sostegno costruite l'una ~l villaggio 
{li Las Serdas verso il Pacifico, l'aìtra sul S. Juan presso la piccola ca­
·tD.ralta del Castillo verso PAtlantico. Tale sistema è infine completato con 

una serie di 20 conche1 10 delle quali servono per salire dal Pacifico al 
piano d1 acqua del lago situato all'altezza di metri 3 z,80 sopra il livello 
1nedio del mare, ed altrettante servono per scendere dal detto piano 
·fino all'Atlantico. 

Ciò premesso, il tracciato del Canale diventa intelligibile anche 
-con questa carta grossolana del grande istmQ americano. 

Dal seno di Brito sul Pacifico la linea progettata segue per 13.700 
rnetri la valle del Rio Grande o.scendendola, col mezio di 10 conche 
-convenientemente dìsposte, fino al villaggio di Las Serdas, ove incontra la 

gran diga di sostegno, di cui gira l'estremità me<lìante un canale laterale, 
ed ove entra nel piano d'acqua prolungato del lago. Presso questo punto la 

linea s'interna .in una i1nportantissima trincea, che ha 41 metri d'altezza 
8opra il livello del lago, quindi segue la va1le del Rio Medio fino al 

'bacino propri::unente detto del Nicaragua, che raggiunge dopo aver per.., 

·corso metri rz.~oo circ:1, e che traversa dirigendosi verso l'imboccatura 
-del S, Juan 1 il grande emissario del lago verso l',.'\tlantico, Dall'origine del 

.'S. Juan, 1a linea, -seguendo la valle del fiume, si sviluppa per metri 60.300 
-circa sul pia.no prolungato del lago fino al Castillo, ove il fiume corre 

rapidamente attrave:-so un letto di roccie come in una piccola cataratta, 
--ed ove la valle, rinserrandosi sufEcicntemente, presenla una sede acconcia 

per costruirvi la gigantesca diga di sostegno delle acque del Nicaragua. 

lJvi la linea progettata gira r estremità di questa diga, come fa per la 
vrecedente, cioè, medfr:tnte un canale laterale munito di una conca, quindi, 

-ora nel letto stesso del fiume, ora suHa sua sponda sinistra, il Canale 
·scende Jn. valle del S. Ju1n col mezzo delle altre nove conche, e, dopo 

un corso di 18 I chilometri, sboc<'A presso H porto di Greytown nel~ 
l'Atlantico. 

In quanto ai porti d'accesso, quello di Brìto sul Pacifico si apri• 
t'ebbe in acque profonde ed al coperto da qualunque siasi c.gitazione, 

'Sal\ro quella delle 1naree, che in quel punto hanno l'altezza media di metri 

2,70. Due moli poco in1portanti e facili a costruirsi, per l'abbondanza dei 
n1ateria1i adiacenti, racchiuderebbero una superficie liquida di trenta ettari 

,.circa; spazio più che s11fficiente per queHa estremit.ì del canale; poichè, da. 

,quella parte, il vero porto sarebbe, secondo gli ,'\mericani, il lago stesso 
,di Nicaragua. 

Il porto di Greytmvn sull1...\tlantico si trova invece in condizioni 

nautiche difficilissi:ne, poichè è adiacente al delta del S. Juan e trovasi già 
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invaso dalla. notevole quantità di materie convogliate da c1uel fitnne. Ncit 
1856, quel porto poteva ancora, tonfenere u1olte grosse navi da guerra 
,e di co1n1nercio; ma ora, in conseguenza della devinzÌone naturale di: 
un ramo n1aggiore del S. Juan, la sua superficie liquida va colmandosi 
rapidaniente, e l'accesso ne è quasi chiuso da una barra irnportantissi1na. 

Non è certo impossibile di rin1e0iare a questo stato di cose, ma è ìndu,, 
bitabile che il porto di Greytolll'~ sarà sernpre Ìn difficili condizioni 
di 1nantenin1ento. 

I.a spesa occorrente per costruire tutte le opere comprese in questo-, 
progetto, coll'aggiunta del z5 °/

0 
per spese d'am1ninistrazìone e dì in, 

teressi de] capitale <lurante la costruzione, venne, dall'ingegnere M;nocuI, 
valutato dapprìtna in 328,610,765 franchi e dipoi in 43 z.95 7 .85, franchi, 
onde tener conto e deUa sezione tipo stabilita pel c1111ale dalla Commh,­
sione tecnica del Congresso, e delle altre tnodificazionì ed anmenti con­
seguenzia]i di lavoro. 

Il progetto del signor Blanc het1 con1e ho già accennato, altro non, 

è che nna variante del precedente, poichè è basato escius:vamente sugH 
stessi studi e 1'ilievi del terreno fatti dagJì Americani, e -segue lo stess<> 
tracciato; salvo qualche deviazione sostan.dalnH:nte pocÒ ituportante. De] 
resto, neanche la variante introdotta dal signor Blanchet non risulta da 
un concetto originale, mn è, per ~osì dire, l' esagcraz!one de1 sistema 
idraulico americano. 

Infatti il Blanchet invece dl prolungare il pelo dj:icqua del lago fino· 
soltanto n Las Serdàs verso il Pacifico, ed alla cataratta del Castillo verso 
l'Atlantico, come fanno gli Americani, lo estende fino a soli 4 chilon1etrf 
dal porto di Brito, ed a. 48.600 metri dnl porto di Greyto,vn; di guis:t 
che il plano del la.go, invece d'avere una linea n~vigabile lunga 160.600, 

metri, come nel progetto americano, misura 239 chilometri circa. La 
lunghezza t9tale della linea è, in questo progetto, di 1nctri 291.700. 

In quanto alle conche, il lllanchet, au1nentando la quota del loro• 
dislivello, le riduce da zo a 14, cioè a 7 per ciascnno dei versanti, ed in­
vece di disporle in località diverse, secondo le cii·costanze e la natw·a 
favorevole del terreno, come fanno gli .A.mcric;:ini, le aggruppa tutte iu~ 
sieme presso la gran diga di sostegno C05truita a 4 chilometri dal porto­
di Brito; e per le altre sette necessarie sul versante del1'Atlantìco 1 n~ .. 
dispone due al punto stesso in cui vorrebbe alzare lll sull seconda diga dì 
sostegno delle aC<JUe de] lago 1 ed aggrupp~ le altre cinque presso il 
vertice del delta del S. J uan, alla distanza di z 3 chilornetri tirca d;i1 

porto di Gre.ytovrn. 
Il ca)colo presuntivo delle spese fatto originariamente dal Sig. l3Ianchet. 
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per le costruzioni di tutte queste opere ammonta a 220 ,nilioni, con1preso 

il 25· 0
/

0 
pel costo dell'·amministrazione e ·deg\i interessi del capitale durante 

la· costruzione. Questa cifra, aumentata un.a prima volta dnll1autore fino a 
288.750.000 franc;hi, ftt in ultimo definitivamente da. lui fissata in franchi 
361.983.193 per tener conto delle condizioni tipiche del Canale, no11• 
chè degli aumenti di lavoro e di prezzi elementari stabiliti da.Ila Com­
missione tecnica del Congresso. 

Queste brevissime note sui punti più caratteristici dei progetto arne­
ricauo e della variante francese, spero possa.no bastare per darvi, o 
Signori, un> idea chiara e precisa. <lel Can~lle studiato attraverso ·r ìstn10 

di Nicaragua, senza che sia necessario <li esporvi aJtri più n1inuti par• 
, ticolari delFopera. 

Esaminando coscienziosamente questo progetto1 tanto più importante 
in quanto che gode tutte le preferenze della Co1nmissìone governativa 
americana1 Ju Commissione tecnica del Congresso non si dissimulò nè. 
i vantaggi, nè gli inconvenienti che presenta. Il servizio delle conche 
costantemente alimentato da un inesauribile serbatoio d'acqua quale è 
il lago di Xicttragua; l1alt(!ZZa relativamente 1noderata della trincea massin1:1 
situata tra il lago ed il Pacifico, e che sarebbe di metri 49 socondo 
11 progetto originale, e di metri 23 secondo la variante; le poche diffi­
coltà re]ative di costruzione dei porti d'accesso; l'abbondanza di materiali 
di ogni genere e l::i massa. di popolazione che trovasi nell'istmo o nelle 
sue adiacenze; infine il suo climaj relatìvau\ente iniglìore e molto tneno 
piovoso di quello dell'istmo di Pana,na o di Darien1 sono vantaggi tecnici 
e reali ed importanti. D'- zdtra parte però, il piantare sopra un suolo 
emìnententente ,...-ulcanico una serie di r 4 o 20 triplici conche colossali 
coll'aggiunta <li due o pil1 digbe di sostegno )unghe molti ettontetri ed alte 
da 12 a 25 metri, secondo le località, tutte opere capita.lit di costruzione 
difficile e di mantenimento diff1cilissi1no anche ìn Europa; ed inoltre il 
coUocare l'alveo deJ canale per alcuni tratti sia nel letto stesso tortuoso 
del S. Juan, sia suHa sua sponda sinistra1 ove il canale, traversando g1i 
.affluenti e le valli traversali al fitune, dovrà. essere sostenuto con argini 
laterali di tutto rinterro, sono inconvenienti tecnici non meno reali nè 
meno importanti dei suaccennati vantaggi. 

Comunque sia, cd a condizione che il Canale verrebbe costruito 
se:coodo il tipo prescritto e secondo le modificazioni volute per evitare 
sta gli inconvenienti dell'occupazione del letto del S. Juan1 sia le difficoltà 
di stabilire 1'a1veo del Canale in rialzo, la Commissione tecnica dichiarò 
che, tr~ttandosi ben inteso <l'un Canale a conche, H progetto americano 

- era attuabiìe, In quanto alla variante fr:i.ncese, dichiarò che le manca· 
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Yae.o i dati di fatto 1 nonchè gli elementi necessari per pronunciarsi sul 

:-;1.10 valore pratico, e che soltanto uno studio completo sul terreno avrebbe 
fatto conoscere se quella variante poteva essere utilmente applicata. 

Esaurito lo studio tecnico, la Commissione esaminò In. questione sotto 

l'aspetto del te1npo e del capitale occorrente alla. costruzione, delle spese 
<li manteni1nento e di esercizio, e infine del tempo necessario per la tra.­

versata del Canale da Brito a Greytown; quindi, tenuto conto della. 2nassa 
ìngente d'operc non prev1ste nel progetto, pei porti <l'accesso, per gli 
sbocchi del Canale nel lago, per triplicare le conche, ecc, e conside~ 
rato il costo della 1nano d'opera, che sarù più che doppio della nostra 
in Europa., la Comlnissione tecnica emise l'opinione : 

1° Che il tempo accorrente aUu costruzione non s:1rebbe minore 
di 8 anni. 

2° Che le spese annue di mnntenitnenta ammonterebbero a 5 
n)iìiani, e quelle di esercizio del cn.nnle u 1.500.000 franchì. 

3° Che i1 capitale necessario per costruire, ma11tenere ed eserci~ 
tare quel Canale non sarebbe inferiore a 900 milioni, 

4° Che infine la traversata del Canule durerebbe 4 giorni e mezzo. 
Quest'ultima quantità fu detertnlnata ammettendo, secondo l'espe• 

rienza prn.ticn. dataci dall'esercizio del Canale di Suez; che la velocltà delle 

1:avi a vapore sar.\ di 8 chilometri all'ora nel Canale e dl t:2 chilometri 

nel lago; che ad ogni nave occorre un' ora per traversare una conca; che 
1 rallentrunenti e le fennate nelle stazioni a.,:;sorbir;inno nn tempo ugtl.ale 
a quello necessario per traversare le conche; e infine che il transito di 

1~otte sarà, con1e a Suez, assolutamente proibito, 
T,1.ìi sono gli ele1ncnti costitutivi del progetto di Canale tracciato 

per l'isnno di Nica.ragua. 
Quanto ::i.gli altri progcttì di Canali a conche fatti e presentati al 

Congresso, <ln.gli Americani per l' istn10 di Panarn::1 1 dalla Comtnissione 
Internazionale pe! Darien meridionale, e dal Comandante Selfri<lge per 
la. provincia dì Choco, ::ill'atto della discussione, tutti furono abbandonati. 

Venin.mo ora ai progetti di Canale a li-vello tra i <lue mari. 

Tracciato attravcrs() r ist;n() di San Bla,'ò, 

Il _progetto <li Canale detto di SJ.n Illns, che vedete approssimati­

v;:unente trzicciato in rosso sulla cartr1, fu, come già 11ccccnnai1 studiato a 
3pese del banchiere america:io Sig. Kelley e venne ca1datnente raccoma:n--· , 

d:J.to al Congre;;so dal Delegato del c;.overno inglese Sir J ohn Stockes'/' 

:vra, pr.;r apprezzarlo, la Corn1nissione tecnica non ebbe in mano che un-~, 

pir.no di massima ed nn profilo longitudinale con1pletato dn. alcune irtdi-:J 
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<::azioni verbali date dal Sig. Appleton rappresentante della Camera di 
commercio di Nuova ì:"-ork. 

Questo Canale uon ha che 53 chilometri dì lunghezza, di cui 13 per­
-corsi nell'alveo del fiume Bajano che sbocca nel Pacifico. }la occorrerebbe 
ereare di sana pianta un porto Bull'.A.tlantico, aprire un tunnel di circa 16 
.chilometri, n1igliornre tutto i1 corso del Bajano) ed infine escogitare un 
·slstema di lavori permanenti alla foce di quel fiume nel Pacifico, ove tro• 
vasi una. poderosa barra che impedisce l'entrata delle navi. 

In tali condizioni la Con1missione .. fondandosi sulle opera1,ioni del· 

l'ingegnere Mac-Dougal autore del progetto, del comandante Selfridge, e 
<lei signori \.Vyse e Reclus, ha valutato: 

1° Il capit:a'..e nece.5s;1rio per la costruzione1 il manteniinento annuo 
~ l'esercizio del Canale a 1,400 miHoni. 

i:l') Il tempo occorrente per la costruzione a 1 2 anni almeno. 
3° La traversata del Canale in un sol giorno. 
Non vi parlerò d 1 un secondo progetito stucliato nel Darien 1neri­

dionale dal co1nan<lante Selfridge, membro della grande spedizione ame­
TÌCana, e tracciato per 240 chilometri nelralveo stesso dell'Atrato, dalla 
:sua foce, nel fondo del golfo d'Uraba sull'.4..tlantico, fino aHa valle tra• 
versaìe del Napìpì, in cni il Canale svilupperebbesi per a1tri 50 chilo, 

n1etri prima di s\Joccare sul Pacifico. I.,' impossibill1ì di assicurare a.I com~ 
1nercio interoceanico nn transito assoluta.mente costante e regolare, navi­

g,in un fiume tropicale il cui regime sfugge necvssurian1t':nte a tutte 
le isioni dell'arte tecnica, e le difficolt.'l quasi insuperabilt che si 

lnc trerebbero per mantenere un passo profondo metri 8,50 almeno 
~ulla 'itnmensa barra delP .A.trato, hanno indotto la Com1nis!';ione tecnica u 
<lichiarare che qtte.)to progetto non trovavasi in condizioni tecniche ac• 
cettabili. 

Tr,u:ciato attraverso l' ù.t,no di Pana,na, 

Rt-sta ora per ultimo ·il progetto tracciato nell' istmo di Panama 
·rl.ttla baia di I,imon sul111\tlantico alla rada di Panama sul .Pacifico (1). 

Questo progetto fu studiato sul luogo e presentato al Congresso dai 
~ignori 1\-~yse e Reclns, ufficiali della 1narina militare francese e membri 
"{,1!.Jlla Commissione Internazionale presieduta dal generale 'Ttirr. 

La ln.rghezza dell'istmo mìsura in linea retta ed in quel tratto 5 6 

,chilon1:etri; la lunghezza del Canale è di chiloinetri. 7 3 fiuo alle testate 
<lei moii ai due sbocchi, ed B pnnto culminante della regione attraver­
SJta dal Canale ha 86 1netri d'altezza sul liv121lo del m:i.re e trovasi a 
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<:hH01nctri 58 circa dalla test.:1t.:1 del Canale sull' Atlantico, e quindi a 

15 chilometri da quella sul Pacifico (1). 
L.:t traccia del Canale, che è quasi seu1pre parallela al!-.:t ferrovia 

interoceanica esistente1 segue sul lungo versante dell' Atl!l:ntico la \ralle­

del Ch:1gres1 anzi in n10Iti tratti occupa il letto stesso del fiun1e1 e si 
sviluppa in trincee nol'mali di 6 a 8 1netri d>altczza fino al chilometr(i 

22. l}a questo punto fino n.l chilometro 48, ove il Canale entra in tln 
tunnel, il piano di campagna s'inalza gradatamente da 8 a 46 metri 
e perciò l:t trincea diventa sempre più profond:i.. Il tunnel, mediante ìJ 
tiuale si traversa il nucleo pi!I elevato dell'istmo, è lungo 6 chilometri 
circa; oltrepassata q'Je:st'opera gigantesca nonchè una breve trincea a'na­

loga all.:t pre<::edente; il tracciato incontra quasi subito un piano relati~ 

vamente basso e leggern1eute inclinato fino al Pacifico. 

Questo progetto, il cui tracciàto è relativa.niente setnpllce, sollevò· 
nell:t. CouHnissione tecnica due import:t.ntissime obiezioni fondo.te sulle 

Jorti correnti e sulle flutt:i.az.ioni de.l pe!o d' :icqua. nel Canale, che sareb~ 
bero cn.t:s.1.te sia dalle piene frequenti e considerevoli del Chagres, sia 
dall'entrata Hbera delie grandì maree del Pacifico che hanno, in qacl 

punto, 5 a 6 n1etri di aJ.nplitudine. 

Relativamente al prirno fatto, dopo essersi accertata col calcolo che le 
correnti prodotte dalle maree nel Canale potrebbero avere la velocità di due 

metri a due nietd e n1ezzo per secondo, la Con1111issione tecnica prescrisse 

la costruzione dl U!la porta a 1narea all'imbocco del canale su.i­
fico, e pensò con ragione che la manovra necessaria per passare· 'a~ 

verso a quest'opera d'arte dovrebbe assoluta111cnte cotnbinarsi con · eHa 

occorrente alla forntalit3. di entrata o d' uscita de11e navi nel Canale. 

quindi non costituirebbe una perd'.ta <li tempo per ta navigazione. 

(1) La Ueùa:i:kne poti\ :::ttenere rlAib cortesia del Cons. F, Ginrd:m<'.l la ~egueute not.i., sul::.. 
compor.Ubne chimica ùella rocdn the forma la parte principale de!l.1 barriera montuosa nel­
l'istmo. 

• La raccia costìtuentt la spfos dorD.le dell'istmo c'i Parrnma é una ;;pecie tit do:erire [ba~!te) .. 
« cofor brunò $CU"!'O, compoiito- di fel;ip;i,to- fal;radvre, e di )frvste-11!. l:ccon.e t'1mali1i Ct):ns:,1eta Ji 

,. un puio che ne pre1l e dieùi al pro(. Raimondi ì.n L!ma nel 1Ut1g,:;lo JS75 H quale l'aualinò nel 
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Re!ativamente al s,;cond.o fatto, che fu tema di lunga e laboriosa­

rliscussione, la Commissione tecnica si convinse che le abbondanti e frt~.~ 

quenti pioggie tropicali di quelle regioni potevano produrre nel Chagt'e&­
molte piene quasi istantanee di 400 a 1200 metri cubi per minuto 

secondo, le quaU1 rialzando di n1etri 4,35 a metri 8,oo il piano di 
acqua. nel canale marittimo e creandovi perciò fortissime correnti di 
metri Ii So a metri 5140 per secondo~ avrebbero senza alcun dubbio­
cagion:tto l'interruzione del transito durante il tempo di quelle piene. 

Gli aatori del progetlo, atnmettendo la necessità di premunirsi 

contro queste difficoltà capitali, proposero dapprima di rimediarvi creandc 
nelle valli adiacenti al Chagres un vastissimo bacino capace di conte~ 

nere tutte le, acque delle piene, ed atto a regolarne 1' immissione net 

Canale n1arittimo per una quantiti'.L costante di 100 metri cubi al mi­

nuto secondo; in ulti1no poi aggiunsero che potevasi anche liberare to-­

t:11mente dalle piene il canti.le interoceanico, sCa\'ando un nuovo aivec, 
laterale capace di smaltire, oltre a quei cento metri cubi d'acque straor­

<linarie, anche quelle di alcuni affluenti del Chagres. 
1\-fa la Con1missìone tecnica non si tenne paga di queste proposte. 

Non le parve opera ·pratica e saggia il costruire sopra un terreno vul· 

ca.nico una gigantesca diga, lunga I 500 ed alta 36 metri circa, per for~· 

mare un bac:110 capace di contenere almeno 600 milioni dì metri c'J.bi 

d'acqua; massa liquida enorme, che rimarrebbe come sospesa al disopra 

d'un ·Cuna.le relativamente stretto ed ove, in certi momenti1 potrebbero 
trovarsi raccolte moltissi1ne navi assolutamente incapaci di difendersi 

contro il più piccolo accidente che avvenisse nella diga di sostegno de! 

bacino in questione. In quanto allo scavare un alveo sp~cìa.le lateral­
mente al Canale rnarìttllno per Eberarlo dalle acque anche regolate delle­
piene del Chagres, oltre all'includere necessariamente la costruzione dei 

suddetto bacino, ciò non risolveva tntta intiera la grossa questione de­

g1i affluenti che esistono sulle dne sponde de! fiume e che, secondo il" 
pr-0getto dei signori \Vyse e Reclus, versavano le loro acque nel Canale 
1narittimo1 tra.sformato così in un:1 vera e grande nrteri::t di drenaggio 

della valle del Chagres. 
In conseguenza, 1n C(lmmìssione tecnica decise che si dovessero­

separare intieramente le acque del Canale marittin10 da quelle del Cha .. 
gres e de'suoì affluenti, acciocché il Canale avesse un regime suo pro­

prio, costante e regolare, come si conviene ad un bosforo artificin.le· 
che, per tutte le stagioni e per tutti i tempi, deve da.re libero· e sicuro· 

passo alle navi dei due Mondi. 
Sotto la rfserva di queste due modif1ca.z:ioni fondan1entaU, cioè: che-
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"'·errebbe costruita una porta di marea allo sbocco del cauale nel Pa• 
cifico1 e che il Canale sarebbe totalmente liberato dalle acque ordinarie 
e straordinarie del Chagres e di tutti i suoi affluenti, quel progetto dl 
·Canale veramente 1narittimo1 perchè a live1lo tra i ùue mari, fu dichia .. 
n:i.to tecnicamente buono ed attuabile. 

In quanto al progettato tunnel lungo 6 chilometri circar largo 22 

1netri ed alto 34 metri sul livello del mare, dimensioni queste che per .. 

rnettono il passo alie na.\'Ì più grosse e più altan1ente alberate, sors~ 
nna lunga e vivissitna discussione non certo sulle difficoltà di esecu~ 
zione, le quali, senza essere di poco momento in que~ paesi non hanno 
però nulla di insuperabile, tna sulla convenienza di conservare il tunnel 
,oppure di aprire la trinc~a dall'alto al basso per fare nn Canale a cielo 

-3.perto. 
Entrambi i sistemi hanno i propri inconvenìenti. Una trincea alta. 

8:, n1etrì al massimo e 6 5 circa in media e le cui pareti saranno in~ 
clinatc ad 1 di base per 10 d'altezza) costerà certrunente n1olto più 
caro d'un tunnel, ed inoltre dovrà essere quasi intìeramente rivestit:t 
di m1:ra.tura, onde evitare !a caduta nel Canale delle roccie che tutte 
f;la1nano naturahnente: sotto l'azione dell'atu1osfera, In quanto al tunnel, 

bisognerà pure rivestirlo inticrarnente con solidisshn:.t 1nurn.tura e con• 
tuttociò, in quella regione, non sarà 1nai al sicuro contro i n1ovime11ti 
vuEcanici, che potrebbero recargli danni gravissimi ed occasionare anche 
)'interruzione n1omentanca del transito. ~t\g1Iiungasi infine che se un 

tunnel non può ritenersi, da nessun uomo di mure, conie un ostacolo 
n1aterìa!e pel passaggio delle navi, esso pe1'ò s:irà sen1pre, se non altro, 

·un ustacL'lò morale per la grn.nde e libera navigazione interoceanica. 
In consegt:enzn., e messa ai voti la soppressione del tunnel proposta 

·dagli ingegneri del canaìe di Suez1 la Comn1issìone tecnica rapprovò 
a grandissirn::i n1aggiora11za.1 e fu perciò deciso che la trincea verrebbe 
·aperta da cima n. fondo. 

Ii prin10 esthno preventivo fatto snl loro progetto dai signori Wyse 
e Reclus ammontò a 475 1ni1ioni pel costo delle opere ann1entato del 
25 °/

0
; a 5 milioni per le spese annue dì u1ii.ntenin1ento e di esercizio 

<lei Canale; ed a sei anni pel tetnpo occon·ente alla costruzione del­
ì' opera. Applicando poi al loro progetto le modificazioni risultanti dal 
-tipo prescritto per le dimensioni del Canale nonchè dai maggioTi prezzi 
fissati P.er la m1no d'opera e d1Ua costruzione d1una porta di marea. 
-sul Pacifico, gli autori modificarono le suddette cifre nel modo seguente~ 

Costo delle opere, cornpreso un' aumento deI 25 °/0 per gli int.ew 
ressi intercalari, le spese d'a1nministrazione e g1i i:nprevisti durante la. 
..costruzione, franchi 530.000.000. 



·· - 4S5 -::;~i. ·spese annue di mantenllnento e di eserctzio del Canali.!, eccettuate­
?.''òi pilotaggio, rimorchio, ecc. che sono sopportate direttamente 
dtttHf navi, franchi J,000,000. 

·~,;;jr!,. Tempci occorrente alla costruzione dell'opera, 8 anni. 
Ma la Commissione tecnica, tenuto conto delle suesposte modifica .. 

· ·.d:ònt'~t:ompresavi la soppressione del tunnel, nonchè del prezzo .:levato della 

: tti'ano a•opera, che, per questo luvoro tutto speciale, dovrà essere in gran­
/fitte europ~a, e della somrna ragg:iardevole assorbita dagli interessi del ca­
, pftA~e durante ìa costruz.ione1 stimò il costo di quel canale a 1.200 mHioni, 
éOtnprendendovi anche il capitale necessario per le spese annue di man• 
temmento e di esercizio del canale. 

Per le stesse ragioni tecniche, stabilì che il ten1po occorrente alla. 
'còatruiione non poteva essere inferiore a r 2 annl. E la durata della 
traversata venne fissata. a un giorno e n1ez.zo, calcolandola alla stregua 
dei progetti precedenti, con questa sota differenza però, che, ne1le alte 

é, strette trincee del canale, le navi non avrebbero una velocità medit'I. 
,.,ili 8, n1,1 di 7 chilometri soltanto all'ora. 

Stabilite, come ho detto, le condizioni tecniche di massìma pei ct1~ 
. nali a conche ed a livello; il prezzo inedia uniforn1e dei singoli lavori; 
gli .~ementi costltutìvi ed il costo di ciascun ,rogetto; il tempo oc~ 
cbrrènte alla costruz-ione dell'opera e quello della traversata in ciascuno 
,dei canali progetta.tii altro non rin1uneva ..illa Commissione tecnica che 
-:_·$tegliere il tracciato ed il sistema di cannJe, quello a conche od a livello, 
ehe 'parevagli meglio corrispondere n. quelle rnn.ssi1ne stabilite. 

E fu a questo punto del nostro lavoro, cbe le discussioni si fecero 
.più che vive, appassionate, tanta era la massa. degli interessi morali e 

m'ateriali che pesavano sulla questione in con.troversia. 
Non credo opportuno di riferirvi qui tutti i particolari della di~ 

,~ione, nui ne riassumerò il concetto in una forrnola breve, chiara 
èw. esplicita. 

I progetti rimasti in presenza ed in lotta erano due: quello a. con­
~he per l'istmo ~i Nicaragun., e quello a livello per Pistmo dì Pana1n.1. .. 
. ,, 'Il canale di Nicaragua è formato con opere d'arte intiel'amente co~ 
t:pite, non difficili a costruirsi 1 benchè collocate :n pesshne condizioni 
;;ft,: stabilità, e non costa che 900 milioni; 1n1t è ?ungo 295 chilometri, 
:;;~ . 
, .. <;Stie con<.!he e le sue dighe gigantesche saranno assai difficili e co~ 
i~gi~sime a mantenersi.1 oltre a ciò quel canaie, in forza del citato fatto 

~ una nave impiegherà un'ora per traversare una conca, non potrà 
~· dar passo che ad un Hn1itato n'Jmero giornaliero di navi, 24 o 30 r·più tra l'andata e il ritorno, e quindi 11 suo transito sarà eterna-
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,nente limitato aJ 1naxi111um di 4 a s tnìlioni di tonnellate annue; meno 
.,eioè di quante ne potrebbero passare presentemente se il canale fosse 

.aperto. 
lJ canale di Panama è forn1n.to con opere d'arte difficilissime e co­

g:1ite in p:coola scala soltanto, esige lo spostamento completo d'un 
gran fiume, e costa r.200 milioni, cioè il terzo in più del precedente; 
1na non hu che 7 3 chilometri di lunghezza, la quarta parte cioè del 
canale di Nico.ragua, il suo mantenimento sarà lavoro norn1ale e di 
poca spesa, ed infine, essendo Hbero1 a livello e senza ost1.coli di sorta, 
il canale di Pnnnma potrà dar passo ~ tutte qu:tnte le 11avi che si pre~ 
senteranno, e quindi avrà un'aunìento annuo per cosi dire indefinito di 
transito e di benefizi. 

In una parola, il primo e più facile e 1neno co:;to~o a farsi, mu 
-sarà. difficile e costosissimo ad esercitarsi ed nvrò. un avvenire in.:lu· 
,:otri.ate inesorabi!mente limitato. Ii secondo sarà. più difficile e più co~ 
'.'!toso a costruire, ma sarà fa.cilissitno a n1:1ntenere e ad esercitare, e lo 
·sviluppo del suo esercizio non avr:ì altri limiti che quelli stessi della 
navigazione inte,roceaoìca. 

Tale è il riassunto del più irnporta.ntc quesito sottoposto alle nostre 
,~:.:liberazioni1 e sul quale, votandosi per nppello non1inale, venne adot­
t::,.to a gran n1aggioranw. un ordine del giorno, proposto dagli ingegneri 
<lcl Canàle di Suez , con cui. affermavasi che la Commissione tecnica, 
reietto il sisterna di canale a co11.che, adottava. il can::i.le a livello tra i 

,due mari, senza ostacoli ed a çìelo aperto, cioè senza conche e senza 
lrtnnel, tracciato tra ln baia di Colon e la rada di Panarna.. 

Con questa deliberazione la Cor:nnissione tecnica pose fine ai suoi 
lavori, ed ebbe anche la soddisfazione <li costatare che ì rzoo milioni, 
~tabiliti come un 111.aximu;n delln spesa occorrente per ropera, non erano 
(:Sagerati per rispetto al reddito presumibile del canale in~eroceanico. 
111fatti 1 ]a Commissione speciale di statistica, incaricata di risolvere 
<1uesto quesito capitale, dopo maturi stud: su molti importanti dati di 
fatto, stabilì che il transito annuo nell' ist1110 ammonterebbe ad almeno 
6 n1ilioni di tonnellate a datare da1l'apertL1ra stessa ùel canale, il che, a 
I 5 lire per tonnellata, darebbe un reddito lordo di 90 milioni all'anno. 

Non essendo oggi mia intenzione di parlarvi qui della interessah­
tissima parte economica e commerciale dcll10pern., non vi esporrò nè i 
lavori della Commissione·di statistica, nè gli elementi di calcolo sui quali 
è fondato quel reddito preventivo; vi ripeterò soltanto che la SW.l base 
è solidamente stabilita. su fatti incontestabili. 

Per compiere il proprio ni:1n(l:1.to, non restnva dunque al Congresso 
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che riassumere le conclusioni deHe cinque Commissioni onde sottoporle 

.al voto di tutti i Delegati, e ciò fu fatto nella seduta plenaria del • 9 
maggio; in ctll il Congresso1 con 6 5 voti f.1.vorevo1i ed 8 contrari, ndottò 
la seguente risoluzione: 

, Le Congrès estin1e (tUC le percement d'un canal ìnterocéanique 
<1:· à nt\·eati consutnt, ::.i désirable dans rintéret du commerce et de la 
< navigation, est possible; et que le canal maritirne, pour répondre aux 
<, fa·ciiités indispensables d' accès et d1 utHisation que doit offrir avant 
, tout un pa.ssage de ce genre, devra @tre dirigé <lu golfi: de Limon 
-< à la baie de Pa.nama.. > 

Non vi dirè, o Signori, che questa formola sia così chiara e pre# 
-cisa come q~ella votata dalla Commissione tecnico.; 01:1 se vi 1nanc:i 

una qualifica del canale; qnelia cioè d'essere a cielo aperto, vi si afferma 
però la località, la direzione e sopratutto la pos:1ibilità d! eseguire un 
canale interoceanico a J;vel!o. Ed è precisa.mente ed unicantente quest:t 
possibilità d'esec,:zi:Jne che oggi io ho voluto rlimostrarvi. 

In qt1anto alla pronta attuazione delr o pera, nessuno che ha visto 
il Lesseps in q_ut5:~: giotnì può dubitarne. Rinnov:indo i prodigi fatti or 
sono 2 5 anni per :~i,dare :1 canale di Suez, il L,esseps è oggi stesso in 
Inghilterra ove, ~1pphtudito d..'t quella stessa. nazione che allor:i gli fu 
tanto avversa, h:, gi:l cor!linciato la sua propaganda per acquistare nuovi 
fautori alla secoi:rl:-1 opera rnondiale di cui ha assunto la dìreAione. 

La Provvidenza l,a riserba.to per uno stesso uotno il duplice 1:1voro 
e la doppia gloria d'unire, nell'antica terra dei Faraon-i1 il ~far Rosso al 
::.Iediterraneo e1 r.el r..novo Continente, l'Oceano At!antico col Pacifico) 
t:'ioè d' agevolare nel n1odo pilt potente e più sicuro l' uui~,\ materiale 
"<lei due 1Iondì. È Yero perù che il Lesseps aveva n1eritato qne:;w gloriosa 
missione, col suo viYo amore del progresso, coll'instancabile SLlO lnvoro 
pel bene dell'un1a11ità, col suo incontestato di:i:interesse e la. nobiltà e 
la vigoria del sur; carattere. 

Quando si l: YÌssuto con lni, e lo sì é visto nel 1non1entì più dif« 
ii.ciii della sua Yita, si rimane cor.vinti che bisogna essere conH~ è il 
Lesseps, per poter fr1rt:: quel!o che egli ha fatto e vuol fare ancora. 
Questa. profonda ronvitL~lone, che nasce sp0ntn.nea nei suoi collaboratori, 

' ne'suoi amici corne nc'suoi avvers.1ri, è buona parte della sua forza. 
Quando il Le,ceps, nel prendere possesso dcll:1 presidenza del Con• 

gresso internazior.,;Jç:} ram:ne:ntò gll umili principì e le diffico1rà. in1mense 
dell'opera di Suez: paragonandole allo splendore con cnt s'inizia l'opera 
interoceanica, ed affermò la sua conviniioné in un pieno e pronto sue-

( sesso, non snprel' di:-vì, o Sìgnori, l'en1ozione e l'entusiasmo' che a tutti 
~ 

t 
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noi st comunicarono. Quando poi, terminati i nostri lavori con un voto 
conforme alliantico concetto del Lesseps, vedernn10 la fede e sentimmo 
l'accento ed il giovanile ardore con cui quell'uomo venerando, nato alla 
luce del sole d' AusterHtz, affermò che egli assumeva la suprema dire­
zione della grande opera interoceanica, non uno dell' immenso popolo 
che rascoltava dubitò ch'egli La vedrebbe compiuta e che, come quel 
santo Vegliardo del V:ingelo, questo nostro profeta dei mlracoli dell1 in­
dustria moderna meriterebbe di ripetere il: Nunc dùnitte servum twu11 ~ 

DQntinc. 
Tale è l'uomo che s'appresta ad eseguire questa nuova opera mon~ 

dia.le. Ed io, che stiu1erò sempre come l'onore della. mia vita, d'essere 
stato dapprima suo collaboratore nel taglio dell'istmo di Suez, e d1esserlo 
oggi ancora nell'inizinmento del Canale marittimo di Panama, io vi rin· 
grazio, o Signori, d'avermi data occ:isione dì rendere al mio venerato 
Maestro questo pubblico oìnaggio, nella, nostra città di Roma, che eglì 
ha se1npre tanto a1nnta e che ha. tanto nobilmente servita in tempi do~ 
Iorosissi1ni. 

Una buona fortuna pel Cann!e interoceanico è che invece d'essere 
osteggiato dal11America del nord, come quello <li Suez lo fu dall'Inghìlw 
terra, è, finora a1meno, caldamente appoggiato dal Governo e dal popolo 
degli Stati·Uniti, 

Gli .. ..\.merìcani, che hanno saputo inalzare l'energi::: umana ad un1 
potenza anche maggiore di quella a cui gli Inglesi l' uvevano alzata, 
hanno sì vivo il sentimento del loro proprio valore} che non provano ne~ 
anche i sospettosi tìmori manifestati dall'Inghilterra pel taglio dell'istn10, 

egiziano. 
~rutti i n1embri del Congresso hanno accolto con vivissima soddi­

sfazione le nobili parole con cui l'ammiraglio Ammeni rappresentante de· 
gli Stati·Uniti, ci n1anifestò il pensiero del suo Governo ; egli disse te· 
stualmente : 

« Le peuple des États·Unis prendra un vif intéret aux discussions. 
« et aux. délibérations de ce Congrès distingué, et pareillement, aux pro· 
( positlons indiquant les rnoyens à employer pour assurer le prochain 
« commencement de l'ceuvre d'un canal interocèanlque américain sur 
,1 une base qui en assure l'exécution non interrompue et le prompt 

e achèvement. Jl parn.ìtrait que le meilleur moyen d'atteindre ce but 
« serait de faire de l'reuvre une entreprìse internationaJe1 s'il étaìt pos· 
«- sible d'arrèter une base convenable de coopératìon. 

e Le peuple des États-Unis. est sensible aux. grands o.vantages 
e qu'obtien<lrait le con1merce du monde par l'accornp~issernent de cette 
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t.\t:\'.f'ande ceuvre, et il n'est pas disposé à envisager la qnestion uni­
~-ti\l.~Il1_~_nt au point de ;ue de l'utilité que peuvent retirer son propre 
.<Jjl/(,.UJ, ·. . . • d l' . d l' . ,:!i(CO[l_lmerce et ses propres 1ntérets e exécutJ.on e ceuvre; non, 11 
~-- fJ~.iF 1

_~as au'ssi des avantages qui en résulteront aux autres pays com-
·~llf> ' · U I I . . l d . ,_. m~rçants. n te cana mantrme ne peut manquer e e even1r une 

~
10siti~e intarissable de bienfaits, surtout en offrant une bonne voie de lw. ;. 

«_ .~~mmunication entre les c8tes atlantiques de l'Europe et de l'Amé-
_··ttri~ue et la c8te occidentale de cette dernière, ainsi qu'en cléveloppant 
,:•:1,0t"", 
'c. promptement les ressources de l'Australie. 

e Le peuple des États-lJnis croit que ce canal maritime interocéa­
~,. Il'ique, quand il sera a.chevé, sera la vaie artifi.cielle la plus importante 

·~! du monde entier, et qu'il con1blera de bienfaits toutes les nations; 

e aussi est-il d'avis que tous les peuples du 1nonde ont intéret à le voir 

e terminé, et qu'il est du devoir de tous d'en garantir la neutralité, , 

E queste franche e solenni dichiarazioni, fatte spontaneamente in 
nome del popolo degli Stati-Uniti, se non precludono la via a tutte le 

:cHflicoltà che possono· sorgere da quella parte, sono tali però da rassi­
·curare la massa enorn1e degli interessi internazionaìi che si troveranno 
imI)egnati nell'esecuzione del canale interoceanico. 

In quanto ai vantaggi dell'opera, di cui vi parlerò dettagliatan1ente 

quando ne tratterò la parte economica e con1merciale, essi sono evidenti. 

Lo sviluppo dato dalla scoperta dell'America alle condizioni marittime 
e, commerciali del vecchio mondo, sarà nuova1nente aumentato dal dop­

.:Pio bosforo egiziano ed a1nericano. 
Il canale di Suez ci n1ise in co1nnnicazione diretta colle Indie ed 

·~p~l le coste orientali dell'Africa aH'azione europea; il canale di Panama 

ci metterà 1n comunicazione diretta colla California, coll'Australia, ed 

a_Prirà alla nostra azione le coste occidentali dell'America. Sulle rl ve 

~iel canale americano si aggrupperanno interessi europei e specialmente 

13.tini, come avvenne sulle rive del canale egiziano. Un nuovo e grande 
'impulso sarà dato all'energia, al lavoro ed all'industria sul nostro Con• .. 
tiµente, 

Nè vi è dubbio alcuno che la Francia, come già fece pel canale 

di Suez, faccia anche oggi una gran parte dei fondi pel canale di Pa· 

oama, e li fornisca accettando pienamente il giusto concetto del Lesseps 
c;:he ha dichiarato d'escludere tutti i Governi dal partecipare con fondi 

':o ... con garanzie alla fomiazione del capitale occorrente. Queste imprese 

a.'~ditissime, nate da una grande idea economico·tnorale, sono adequate 

,~l genio di que11a nobile nazione, la quale vi impegna con entusiasmo 

risparmi del ,;uo prodigioso lavoro. 
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Quanto all'Italia, essa vi troverà. il dupJice vantaggio del gran 1no· 

vimento economico che avverrà nelP America latina e del conseguente 
sviluppo della nostra marina a vela, la quale ~na nuova via di Panama, 
favorevolissima ai velieri, ricaverà il compenso di ciò che perdette col .. 
rapertura della nuova via di Suez. Egli è perciò che-vi dissi in prin­
cipio, essere Ìo convinto che l'Italia vorrà prendere tutta l'azione che 
le con1_pete in questa opera, per la quale ha già lavor.ito ed ha già. 
fatto dei sacrifizi. 

Infatti due anni fa, e in questo stesso recinta, voi av'ete applaudito 
ed incoraggiato ne' suoi sforzi per lo studio del canale interoceanìca 
il genernle Tilrr, quel valoroso Ungherese che ha cotnbattuto tutte )e 
guerre della -indipendenza d'Italia e fu fatto cittadino italiana dal glorioso 
Vittorio Emanuele; la concessio:1e per la costruzione e l'esercizio dèl 
canale di Panama fu dal Governo Colombiano accord.1ta al generale 
Tilrr sotto gli auspici del nostro Gadbaldi; ed infine sono ItaJia.ni i due 
uomini che furono le prin1e vhtitne di qucst' opera internazionale. 

I~a scienza ha i suoi martiri come In libertà; noi dobbiamo alta­
mente onorarli, ed io colgo quc:.ta circostanza per porgere un pubblico 
tributo d'ammirazione alla nobile memoria. del capitano Bixio e dell' in~ 
gegnere Guido 1'fusso, due valorosi di 1uente e di cuore che hanno pagato 
calia v~ta 1'011ore d'avere cooper~1to al progetto definitivo del canale in~ 

tcroceanico di Panama. 
'l';,Je è hi parte che l'Italia ha gifl preso al taglio dell'isttno ame­

rica1:01 ed io ho fede che, a. tutela de' suoi interessi tnorali e rnateria1i, 
essa vorrà continuarla. 

Intanto, o Siguorì, associarno-::i anche noì a.Ha decisione deJ Con ... 
gresso internazionale, cd uniamoci tntti in un voto pel con1pimento del• 
l'Opera che hn iniziato. 

E: pc-rchè rin)anga traccia di questo 11ostro voto, pern1etteterni di 
proporvi, che la Società. geografica italiana mandi telegra1nrni di felicita· 
zione all'Ammiraglio barone de La Ronciére-Le Noury1 Presidente della 
Società geografica francese che ha iniziato il Congresso internazionale di 
J>arigi, nonchè al conte di Lcsseps che lo ha presied11to e che, in con• 
seguenza del pronunciàto verdetto, hJt pubblicamente dichiarato che 
assumeva la dìrez:one e condurrebbe a buon terrnine il canale inter~ 
oceanico, questo nuovo e più· rapido mezzo di fraterna unione tra tutti i 
popoli della terra, monu1nento jmperituro della civiltà del nostro secolo. 


